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1. OBIETTIVI DEL DOCUMENTO E AMBITO DI APPLICAZIONE 

1.1. OBIETTIVI DEL DOCUMENTO 

Questo documento illustra la Policy di riferimento nel contrasto al fenomeno del 
riciclaggio e del finanziamento al terrorismo adottata da Zolva S.p.A. (di seguito anche 
solo “Zolva” o “la Società”) in considerazione dell’attività da essa svolta di recupero del 

credito per conto terzi che la rende soggetto obbligato ai sensi, ai sensi dell’art. 3, 5^ c., 
lett. h) del D.Lgs. 21 novembre 2007 n. 231 (d’ora in avanti anche solo “il Decreto”).  

La Policy definisce un approccio chiaro sul tema, che consente di monitorare e gestire 
i rischi in materia antiriciclaggio e che testimonia e rafforza l’impegno della Società nella 
direzione di una continua attività di investimento in formazione e di una gestione 
socialmente responsabile. 

Zolva adotta sistemi e procedure in materia di obblighi di adeguata verifica della 
Clientela, di registrazione di operazioni occasionali e rapporti continuativi, di 
segnalazione delle operazioni sospette, di conservazione dei documenti, di controllo 
interno, di valutazione e di gestione del rischio, finalizzati a prevenire e impedire la 
realizzazione di operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, al fine di 
governare il relativo rischio in particolare in ragione della peculiare natura dell’attività di 
recupero del credito svolta. 

1.2. AMBITO DI APPLICAZIONE  

I principi espressi nel presente documento concernono gli adempimenti previsti dalla 
normativa antiriciclaggio a cui gli addetti dovranno attenersi e che gli stessi dovranno 
svolgere con la massima diligenza, data la delicatezza e importanza della materia.  

Tali disposizioni, per la loro importanza, sono quindi di interesse generale e, pertanto, 
dirette a tutti gli operatori interni ed esterni, quali, a titolo esemplificativo, i dipendenti, i 
collaboratori esterni, i consulenti, gli agenti, gli intermediari commerciali, i soggetti c.d. 
“terzi” che ricevono incarichi dalla Società o che instaurino con essa rapporti di natura 
contrattuale, anche se temporanea e, più in generale, a tutti coloro che operano in nome 
e/o per conto della Società a qualunque titolo senza distinzioni ed eccezioni. 
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2. IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO  

2.1. LA NORMATIVA   

Il punto di riferimento della normativa antiriciclaggio è il D. Lgs n. 231 del 2007 
contenente disposizioni in materia di antiriciclaggio e contrasto al finanziamento delle 
attività terroristiche. 

In data 17 febbraio 2011, è stato emanato il Decreto del Ministero degli Interni, il quale 
riporta gli indici di anomalia, tra gli altri, anche per le imprese di recupero crediti.    

Nel corso del decennio di vigenza, l’originario testo normativo del D. Lgs. 231/2007 ha 
subito continue modifiche senza mai raggiungere una stabilità di contenuto vera e 
propria. 

Uno dei principali interventi normativi è rappresentato dal D. Lgs 90 del 2017. 

Dopo una lunga attesa, il 30 luglio 2019 la Banca d'Italia ha emanato le nuove 
"Disposizioni in materia di adeguata verifica della clientela per il contrasto del riciclaggio 
e del finanziamento del terrorismo" attuative degli obblighi di cui al Decreto Legislativo 
21 novembre 2007, n. 231. 

Il Consiglio dei Ministri, il 3 ottobre 2019, ha approvato in esame definitivo il decreto 
legislativo n. 125 che introduce modifiche ed integrazioni ai decreti legislativi 25 maggio 
2017, n.90 e n. 92, recanti attuazione della Direttiva 2015/849/UE (c.d. IV Direttiva 
Antiriciclaggio), nonché attuazione della Direttiva 2018/843/UE (c.d. V Direttiva 
Antiriciclaggio) che modifica la Direttiva 2015/849/UE relativa alla prevenzione dell’uso 
del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo e che modifica 
le Direttive 2009/138/CE e 2013/36/UE. 

Successivamente, il D.L. 26/10/19 n. 124 (c.d. Decreto Fiscale), diventato legge con la 
pubblicazione in G.U. della legge di conversione del 19 dicembre 2019, n. 157, ha 
abbassato nuovamente i limiti all’utilizzo del contante per singola transazione. 

Infine, con Decreto 11 marzo 2022 , n. 55, è stato approvato il “Regolamento recante 
disposizioni in materia di comunicazione, accesso e consultazione dei dati e delle 
informazioni relativi alla titolarità effettiva di imprese dotate di personalità giuridica, di 
persone giuridiche private, di trust produttivi di effetti giuridici rilevanti ai fini fiscali e di 
istituti giuridici affini al trust.  

2.2. FINALITÀ E PRINCIPI DELLA NORMATIVA  

Secondo quanto dichiarato dall’art. 2 del D. Lgs. 231/2007, le relative disposizioni si 
applicano “a fini di prevenzione e contrasto dell'uso del sistema economico e finanziario 
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a scopo di riciclaggio e finanziamento del terrorismo …”. In vista di tale finalità, il decreto 
detta misure volte a tutelare l'integrità del sistema economico e finanziario e la 
correttezza dei comportamenti degli operatori tenuti alla loro osservanza.  

Tali misure sono proporzionate al rischio in relazione al tipo di cliente, al rapporto 
continuativo, alla prestazione professionale, al prodotto o alla transazione e la loro 
applicazione tiene conto della peculiarità dell'attività, delle dimensioni e della 

complessità proprie dei soggetti obbligati che adempiono agli obblighi previsti a loro 
carico dal presente decreto tenendo conto dei dati e delle informazioni acquisiti o 
posseduti nell'esercizio della propria attività istituzionale o professionale (risk based 

approach).  

2.3. DEFINIZIONE DI RICICLAGGIO E FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO   

Ai sensi del medesimo art. 2 del Decreto, si intende per riciclaggio1: 

a) la conversione o il trasferimento di beni, effettuati essendo a conoscenza che essi 
provengono da un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività, allo scopo di 
occultare o dissimulare l'origine illecita dei beni medesimi o di aiutare chiunque sia 
coinvolto in tale attività a sottrarsi alle conseguenze giuridiche delle proprie azioni; 

b) l'occultamento o la dissimulazione della reale natura, provenienza, ubicazione, 
disposizione, movimento, proprietà dei beni o dei diritti sugli stessi, effettuati essendo a 
conoscenza che tali beni provengono da un'attività criminosa o da una partecipazione 
a tale attività; 

c) l'acquisto, la detenzione o l'utilizzazione di beni essendo a conoscenza, al momento 
della loro ricezione, che tali beni provengono da un'attività criminosa o da una 
partecipazione a tale attività; 

d) la partecipazione ad uno degli atti di cui alle lettere a), b) e c) l'associazione per 
commettere tale atto, il tentativo di perpetrarlo, il fatto di aiutare, istigare o consigliare 
qualcuno a commetterlo o il fatto di agevolarne l'esecuzione. 

Il riciclaggio è considerato tale anche se le attività che hanno generato i beni da riciclare 
si sono svolte fuori dai confini nazionali. La conoscenza, l'intenzione o la finalità, che 
debbono costituire un elemento delle azioni sopra descritte possono essere dedotte da 

circostanze di fatto obiettive. 

 

1 La definizione contenuta nel D. Lsg. 231/2007 è più ampia di quella del reato di Riciclaggio di cui all’art. 648 bis 

c.p. 
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Per finanziamento del terrorismo si intende qualsiasi attività diretta, con ogni mezzo, 
alla fornitura, alla raccolta, alla provvista, all'intermediazione, al deposito, alla custodia 
o all'erogazione, in qualunque modo realizzate, di fondi e risorse economiche, 
direttamente o indirettamente, in tutto o in parte, utilizzabili per il compimento di una o 
più condotte, con finalità di terrorismo secondo quanto previsto dalle leggi penali; ciò 
indipendentemente dall'effettivo utilizzo dei fondi e delle risorse economiche per la 

commissione delle condotte anzidette. 

Per la definizione dell’ulteriore terminologia di dettaglio, si rimanda all’apposita norma 
di cui all’art. 1 del D. Lgs. 231/2007, come modificato dal D.L. 17 maggio 2022 n. 50. 

2.4. I SOGGETTI OBBLIGATI  

Ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. 231/2007, i soggetti tenuti al rispetto degli obblighi 
antiriciclaggio sono i seguenti: 

1) categoria degli intermediari bancari e finanziari: 

a) le banche; 

b) Poste italiane S.p.a.; 

c) gli istituti di moneta elettronica come definiti dall'articolo 1, comma 2, lettera h-bis), 
TUB (IMEL); 

d) gli istituti di pagamento come definiti dall'articolo 1, comma 2, lettera h-sexies),TUB 
(IP); 

e) le società di intermediazione mobiliare, come definite dall'articolo 1, comma 1, lettera 
e), TUF (SIM); 

f) le società di gestione del risparmio, come definite dall'articolo 1, comma 1, lettera o), 
TUF (SGR); 

g) le società di investimento a capitale variabile, come definite dall'articolo 1, comma 1, 
lettera i), TUF (SICAV); 

h) le società di investimento a capitale fisso, mobiliare e immobiliare, come definite 
dall'articolo 1, comma 1, lettera i-bis), TUF (SICAF); 

i) gli agenti di cambio di cui all'articolo 201 TUF; 

l) gli intermediari iscritti nell'albo previsto dall'articolo 106 TUB; 

m) Cassa depositi e prestiti S.p.a.; 

n) le imprese di assicurazione, che operano nei rami di cui all'articolo 2, comma 1, CAP; 
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o) gli intermediari assicurativi di cui all'articolo 109, comma 2, lettere a), b) e d), CAP, 
che operano nei rami di attività di cui all'articolo 2, comma 1, CAP; 

p) i soggetti eroganti micro-credito, ai sensi dell'articolo 111 TUB; 

q) i confidi e gli altri soggetti di cui all'articolo 112 TUB; 

r) … (abrogata) 

s) le società fiduciarie iscritte nell'albo previsto ai sensi dell'articolo 106 TUB; 

t) le succursali insediate di intermediari bancari e finanziari di cui al presente comma, 
aventi sede legale e amministrazione centrale in un altro Stato membro o in uno Stato 
terzo; 

u) gli intermediari bancari e finanziari di cui al presente comma aventi sede legale e 
amministrazione centrale in un altro Stato membro, stabiliti senza succursale sul 
territorio della Repubblica italiana; 

v) i consulenti finanziari di cui all'articolo 18-bis TUF e le società di consulenza 
finanziaria di cui all'articolo 18-ter TUF. 

2) categoria di altri operatori finanziari: 

a) le società fiduciarie, diverse da quelle iscritte nell'albo previsto ai sensi dell'articolo 
106 TUB, di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1966; 

b) i mediatori creditizi iscritti nell'elenco previsto dall'articolo 128-sexies TUB; 

c) gli agenti in attività finanziaria iscritti nell'elenco previsto dall'articolo 128-quater, 
commi 2 e 6, TUB; 

d) i soggetti che esercitano professionalmente l'attività di cambio valuta, consistente 
nella negoziazione a pronti di mezzi di pagamento in valuta, iscritti in un apposito 
registro tenuto dall'Organismo previsto dall'articolo 128-undecies TUB. 

3) categoria dei professionisti, nell'esercizio della professione in forma 
individuale, associata o societaria: 

a) i soggetti iscritti nell'albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili e nell'albo 
dei consulenti del lavoro; 

b) ogni altro soggetto che rende i servizi forniti da periti, consulenti e altri soggetti che 
svolgono in maniera professionale, anche nei confronti dei propri associati o iscritti, 
attività in materia di contabilità e tributi, ivi compresi associazioni di categoria di 
imprenditori e commercianti, CAF e patronati; 
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c) i notai e gli avvocati quando, in nome o per conto dei propri clienti, compiono qualsiasi 
operazione di natura finanziaria o immobiliare e quando assistono i propri clienti nella 
predisposizione o nella realizzazione di operazioni riguardanti: 

1) il trasferimento a qualsiasi titolo di diritti reali su beni immobili o attività 
economiche; 

2) la gestione di denaro, strumenti finanziari o altri beni; 

3) l'apertura o la gestione di conti bancari, libretti di deposito e conti di titoli; 
4) l'organizzazione degli apporti necessari alla costituzione, alla gestione o 

all'amministrazione di società; 
5) la costituzione, la gestione o l'amministrazione di società, enti, trust o soggetti 

giuridici analoghi; 

d) i revisori legali e le società di revisione legale con incarichi di revisione legale su enti 
di interesse pubblico o su enti sottoposti a regimi intermedio; 

e) i revisori legali e le società di revisione senza incarichi di revisione su enti di interesse 
pubblico o su enti sottoposti a regimi intermedio. 

4) categoria di altri operatori non finanziari: 

a) i prestatori di servizi relativi a società e trust, ove non obbligati in forza delle previsioni 
di cui ai commi 2 e 4, lettere a), b) e c), del presente articolo; 

b) i soggetti che esercitano attività di commercio di cose antiche, i soggetti che 
esercitano il commercio di opere d'arte o che agiscono in qualità di intermediari nel 
commercio delle medesime opere, anche quando tale attività è effettuata da gallerie 
d'arte o case d'asta di cui all'articolo 115 TULPS qualora il valore dell'operazione, anche 
se frazionata o di operazioni collegate sia pari o superiore a 10.000 euro; 

c) i soggetti che conservano o commerciano opere d'arte ovvero che agiscono da 
intermediari nel commercio delle stesse, qualora tale attività è effettuata all'interno di 
porti franchi e il valore dell'operazione, anche se frazionata, o di operazioni collegate sia 
pari o superiore a 10.000 euro; 

d) gli operatori professionali in oro di cui alla legge 17 gennaio 2000, n. 7; 

e) gli agenti in affari che svolgono attività in mediazione immobiliare in presenza 
dell'iscrizione al Registro delle imprese, ai sensi della legge 3 febbraio 1989, n. 39, 
anche quando agiscono in qualità di intermediari nella locazione di un bene immobile e, 
in tal caso, limitatamente alle sole operazioni per le quali il canone mensile è pari o 
superiore a 10.000 euro; 
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f) i soggetti che esercitano l'attività di custodia e trasporto di denaro contante e di titoli 
o valori a mezzo di guardie particolari giurate, in presenza della licenza di cui all'articolo 
134 TULPS; 

g) i soggetti che esercitano attività di mediazione civile, ai sensi dell'articolo 60 della 
legge 18 giugno 2009, n. 69; 

h) i soggetti che svolgono attività di recupero stragiudiziale dei crediti per conto 
di terzi, in presenza della licenza di cui all'articolo 115 TULPS, fuori dall'ipotesi di 
cui all'articolo 128-quaterdecies TUB; 

i) i prestatori di servizi relativi all'utilizzo di valuta virtuale; 

i-bis) i prestatori di servizi di portafoglio digitale. 

5) categoria di prestatori di servizi di gioco: 

a) gli operatori di gioco on line che offrono, attraverso la rete internet e altre reti 
telematiche o di telecomunicazione, giochi, con vincite in denaro, su concessione 
dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli; 

b) gli operatori di gioco su rete fisica che offrono, anche attraverso distributori ed 
esercenti, a qualsiasi titolo contrattualizzati, giochi, con vincite in denaro, su 
concessione dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli; 

c) i soggetti che gestiscono case da gioco, in presenza delle autorizzazioni concesse 
dalle leggi in vigore e del requisito di cui all'articolo 5, comma 3, del decreto-legge 30 
dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 
30. 

Inoltre, alla luce della peculiare attività esercitata da Zolva, è opportuno citare anche il 
comma 2 bis dell’art. 3 del D. Lgs. 231/2007 prevede che “nelle operazioni di 
cartolarizzazione di crediti, gli intermediari bancari e finanziari di cui al comma 2, 
incaricati della riscossione dei crediti ceduti, dei servizi di cassa e di pagamento e delle 

verifiche di conformità provvedono all'adempimento degli obblighi di cui al presente 
decreto anche nei confronti dei debitori ceduti alle società per la cartolarizzazione dei 
crediti nonché dei sottoscrittori dei titoli emessi dalle medesime società”. 

2.5. PRINCIPALI OBBLIGHI ANTIRICICLAGGIO 

1) Valutazione del rischio e adozione di procedure di mitigazione dello stesso (artt. 
15 e 16 del Decreto) 

L’art. 15 del Decreto introduce a carico dei soggetti obbligati l’obbligo di adottare 
procedure oggettive e coerenti rispetto ai criteri e alle metodologie dettati dalle autorità 
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di vigilanza di settore e dagli organismi di autoregolamentazione per l'analisi e la 
valutazione dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, tenendo conto di 
fattori di rischio associati alla tipologia di clientela, all'area geografica di operatività, ai 
canali distributivi e ai prodotti e i servizi offerti. 

L’art. 16 prescrive, altresì, ai soggetti obbligati l’adozione dei presidi e l’attuazione 
dei controlli e delle procedure, adeguati alla propria natura e dimensione, 

necessari a mitigare e gestire i rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo 
individuati. Tra tali misure la norma include l’adozione di misure proporzionate ai propri 
rischi, alla propria natura e alle proprie dimensioni, idonee a rendere note al proprio 
personale gli obblighi cui sono tenuti ai sensi del decreto, ivi compresi quelli in materia 
di protezione dei dati personali. A tal fine, i soggetti obbligati devono garantire lo 
svolgimento di programmi permanenti di formazione, finalizzati alla corretta 
applicazione delle disposizioni normative, al riconoscimento di operazioni connesse al 
riciclaggio o al finanziamento del terrorismo e all'adozione dei comportamenti e delle 
procedure da adottare. 

2) Obbligo di adeguata verifica del cliente e del titolare effettivo (artt. 17 ss. del 
Decreto) 

I soggetti obbligati hanno l’obbligo di procedere all’adeguata verifica del cliente e del 
titolare effettivo: 

a) in occasione dell'instaurazione di un rapporto continuativo o del conferimento 
dell'incarico per l'esecuzione di una prestazione professionale (come, nel caso di 
un’impresa di recupero crediti, nell’ipotesi del conferimento di un incarico da parte di 
una committente); 

b) in occasione dell'esecuzione di un'operazione occasionale, disposta dal cliente, che 
comporti la trasmissione o la movimentazione di mezzi di pagamento di importo pari o 
superiore a 15.000 euro (come nel caso in cui l’attività di recupero preveda un incasso 
proveniente dal debitore pari o superiore a € 15.000,00). 

Vi possono essere tuttavia ulteriori occasioni in cui la normativa prevede l’obbligo di 
adeguata verifica del cliente e del titolare effettivo: 

a) quando vi è sospetto di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, 

indipendentemente da qualsiasi deroga, esenzione o soglia applicabile; 

b) quando vi sono dubbi sulla veridicità o sull'adeguatezza dei dati precedentemente 
ottenuti ai fini dell'identificazione. 

Si precisa che, ai sensi dell’articolo 1, II co. lettera f) del D. Lgs 231/2007, deve 
intendersi per cliente “il soggetto che instaura rapporti continuativi, compie operazioni 
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ovvero richiede o ottiene una prestazione professionale a seguito del conferimento di 
un incarico”: tipicamente la committente, sia essa persona fisica o giuridica. 

Un parere del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 2008, rilasciato su richiesta 
di UNIREC – Unione Nazionale Imprese a tutela del credito - ha precisato, altresì, che 
“...si ritiene che debba essere considerato ‘cliente’ ai fini della normativa antiriciclaggio 
in oggetto sia il creditore-mandante, che il debitore-escusso ed il terzo soggetto che 

eventualmente esegua il pagamento per suo conto”. 

Da ciò deriva dunque che, nel caso di impresa di recupero crediti per conto terzi, tanto 
la committente quanto il debitore debbano, ai fini della normativa antiriciclaggio, essere 
considerati clienti. 

3) Obblighi di conservazione (artt. 31 ss. del Decreto) 

I soggetti obbligati hanno l’obbligo di conservare i documenti, i dati e le informazioni utili 
a prevenire, individuare o accertare eventuali attività di riciclaggio o di finanziamento del 
terrorismo e a consentire lo svolgimento delle analisi effettuate, nell'ambito delle 
rispettive attribuzioni, dalla UIF o da altra Autorità competente. 

A tali fini, i soggetti obbligati conservano copia dei documenti acquisiti in occasione 
dell'adeguata verifica della clientela e l'originale - ovvero copia avente efficacia 
probatoria ai sensi della normativa vigente - delle scritture e registrazioni inerenti le 
operazioni.  

La documentazione conservata deve consentire, quanto meno, di ricostruire 
univocamente: 

a) la data di instaurazione del rapporto continuativo o del conferimento dell'incarico; 

b) i dati identificativi, ivi compresi, ove disponibili, i dati ottenuti mediante i mezzi di 
identificazione elettronica e i pertinenti servizi fiduciari di cui al regolamento UE n. 
910/2014 o mediante procedure di identificazione elettronica sicure e regolamentate 
ovvero autorizzate o riconosciute dall'Agenzia per l'Italia digitale, del cliente, del titolare 
effettivo e dell'esecutore e le informazioni sullo scopo e la natura del rapporto o della 
prestazione; 

b-bis) la consultazione, ove effettuata, dei registri di cui all'articolo 21, con le modalità 
ivi previste; 

c) la data, l'importo e la causale dell'operazione; 

d) i mezzi di pagamento utilizzati. 
 

4) Obbligo di segnalazione delle operazioni sospette (artt. 35 ss. del Decreto) 
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L’obbligo in questione ha ad oggetto l’invio senza ritardo alla UIF, da parte del soggetto 
obbligato, prima di compiere l'operazione, di una segnalazione di operazione sospetta, 
nel caso in cui il soggetto stesso sappia, sospetti o abbia motivi ragionevoli per 
sospettare che siano in corso o che siano state compiute o tentate operazioni di 
riciclaggio o di finanziamento del terrorismo o che comunque i fondi, indipendentemente 
dalla loro entità, provengano da attività criminosa. 

5) Eventuale obbligo di astensione (art. 42, I co., del Decreto) 

I soggetti obbligati che si trovano nell'impossibilità oggettiva di effettuare l'adeguata 
verifica della clientela si astengono dall'instaurare, eseguire ovvero proseguire il 
rapporto, la prestazione professionale e le operazioni, e valutano se effettuare una 
segnalazione di operazione sospetta alla UIF a norma dell'articolo 35.  

6) Limitazioni all’uso del contante e dei titoli al portatore (art. 49, I e V co., del 
Decreto)2 

È vietato il trasferimento di denaro contante e di titoli al portatore in euro o in valuta 
estera, effettuato a qualsiasi titolo tra soggetti diversi, siano esse persone fisiche o 
giuridiche, quando il valore oggetto di trasferimento, è complessivamente pari o 
superiore ad 3.000 euro. Il trasferimento superiore al predetto limite, quale che ne sia la 
causa o il titolo, è vietato anche quando è effettuato con più pagamenti, inferiori alla 
soglia, che appaiono artificiosamente frazionati e può essere eseguito esclusivamente 
per il tramite di banche, Poste italiane S.p.a., istituti di moneta elettronica e istituti di 
pagamento. 

Gli assegni bancari e postali emessi per importi pari o superiori a 1.000 euro devono 
recare l'indicazione del nome o della ragione sociale del beneficiario e la clausola di non 
trasferibilità. 

2.6. IL RUOLO DELLE AUTORITÀ DI VIGILANZA DI SETTORE E DEGLI ORGANISMI DI 

AUTOREGOLAMENTAZIONE  

L’art. 7, comma 1, del Decreto demanda alle Autorità di vigilanza di settore il compito di 
verificare il rispetto, da parte dei soggetti rispettivamente vigilati, degli obblighi previsti 
dal Decreto stesso e dalle relative disposizioni di attuazione. In particolare, a tale fine, 

le dette Autorità: 

 

2 Si rileva che, al momento dell’adozione della presente Policy, è all’esame del Parlamento l’aumento ad € 5.000,00  

del limite all’uso del contante 
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a) adottano, nei confronti dei soggetti rispettivamente vigilati, disposizioni di attuazione 
del decreto in materia di organizzazione, procedure e controlli interni e di adeguata 
verifica della clientela; 

b) verificano l'adeguatezza degli assetti organizzativi e procedurali dei soggetti obbligati 
rispettivamente vigilati; 

c) definiscono procedure e metodologie per la valutazione del rischio di riciclaggio e 

finanziamento del terrorismo cui gli intermediari rispettivamente vigilati sono esposti 
nell'esercizio della propria attività; 

d) esercitano i poteri attribuiti dal decreto anche al fine di assicurare il rispetto delle 
norme tecniche di regolamentazione adottate ai sensi della direttiva. 

Inoltre, l’art. 11, ai commi 1 e 2, attribuisce agli Organismi di Autoregolamentazione, tra 
l’altro, la responsabilità dell'elaborazione e aggiornamento di regole tecniche, adottate 
in attuazione del decreto previo parere del Comitato di sicurezza finanziaria, in materia 
di procedure e metodologie di analisi e valutazione del rischio di riciclaggio e 
finanziamento del terrorismo cui i professionisti sono esposti nell'esercizio della propria 
attività', di controlli interni, di adeguata verifica, anche semplificata della clientela e di 
conservazione. 

2.7. LE SANZIONI 

Il Decreto, agli artt. 55 ss., contiene una serie di norme relative alle sanzioni - di carattere 
penale e amministrativo - applicabili nell’ipotesi di violazione della normativa. Si riporta 
qui di seguito il testo delle disposizioni relative alle violazioni di alcuni dei principali 
obblighi. 

Art. 55 (Fattispecie incriminatrici) 

1. Chiunque, essendo tenuto all'osservanza degli obblighi di adeguata verifica ai sensi 
del presente decreto, falsifica i dati e le informazioni relative al cliente, al titolare effettivo, 
all'esecutore, allo scopo e alla natura del rapporto continuativo o della prestazione 
professionale e all'operazione è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la 
multa da 10.000 euro a 30.000 euro. Alla medesima pena soggiace chiunque essendo 
tenuto all'osservanza degli obblighi di adeguata verifica ai sensi del presente decreto, 

in occasione dell'adempimento dei predetti obblighi, utilizza dati e informazioni falsi 
relativi al cliente, al titolare effettivo, all'esecutore, allo scopo e alla natura del rapporto 
continuativo o della prestazione professionale e all'operazione. 

2. Chiunque, essendo tenuto all'osservanza degli obblighi di conservazione ai sensi del 
presente decreto, acquisisce o conserva dati falsi o informazioni non veritiere sul cliente, 
sul titolare effettivo, sull'esecutore, sullo scopo e sulla natura del rapporto continuativo 
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o della prestazione professionale e sull'operazione ovvero si avvale di mezzi fraudolenti 
al fine di pregiudicare la corretta conservazione dei predetti dati e informazioni è punito 
con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da 10.000 euro a 30.000 euro. 

3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque essendo obbligato, ai sensi del 
presente decreto, a fornire i dati e le informazioni necessarie ai fini dell'adeguata verifica 
della clientela, fornisce dati falsi o informazioni non veritiere, e' punito con la reclusione 

da sei mesi a tre anni e con la multa da 10.000 euro a 30.000 euro. 

4. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, essendovi tenuto, viola il 
divieto di comunicazione di cui agli articoli 39, comma 1, e 41, comma 3, e' punito con 
l'arresto da sei mesi a un anno e con l'ammenda da 5.000 euro a 30.000 euro. 

…. 

Art. 56 (Inosservanza degli obblighi di adeguata verifica e dell'obbligo di 
astensione) 

1. Ai soggetti obbligati che, in violazione delle disposizioni in materia di adeguata verifica 
della clientela del presente decreto omettono di acquisire e verificare i dati identificativi 
e le informazioni sul cliente, sul titolare effettivo, sull'esecutore, sullo scopo e sulla 
natura del rapporto continuativo o della prestazione professionale si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria pari a 2.000 euro. 

2. Fuori dei casi di cui al comma 1 e salvo quanto previsto dall'articolo 62, commi 1 e 5, 
nelle ipotesi di violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero plurime, si applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 2.500 euro a 50.000 euro. La gravità della 
violazione è determinata anche tenuto conto: 

a) dell'intensità e del grado dell'elemento soggettivo, anche avuto riguardo 
all'ascrivibilità, in tutto o in parte, della violazione alla carenza, all'incompletezza o alla 
non adeguata diffusione di prassi operative e procedure di controllo interno; 

b) del grado di collaborazione con le autorità di cui all'articolo 21, comma 2, lettera a); 

c) della rilevanza ed evidenza dei motivi del sospetto, anche avuto riguardo al valore 
dell'operazione e alla loro incoerenza rispetto alle caratteristiche del cliente e del relativo 
rapporto; 

d) della reiterazione e diffusione dei comportamenti, anche in relazione alle dimensioni, 
alla complessità organizzativa e all'operatività del soggetto obbligato. 

3. Le sanzioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano ai soggetti obbligati che, in presenza o 
al verificarsi delle condizioni previste dall'articolo 42, compiono le operazioni o 
eseguono la prestazione professionale. 
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Art. 57 (Inosservanza degli obblighi di conservazione) 

1. Ai soggetti obbligati che, in violazione di quanto disposto dagli articoli 31 e 32, non 
effettuano, in tutto o in parte, la conservazione dei dati, dei documenti e delle 
informazioni ivi previsti o la effettuano tardivamente si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria pari a 2.000 euro. 

2. Fuori dei casi di cui al comma 1 e salvo quanto previsto dall'articolo 62, commi 1 e 5, 

nelle ipotesi di violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero plurime, si applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 2.500 euro a 50.000 euro. La gravita' della 
violazione e' determinata anche tenuto conto: 

a) dell'intensità e del grado dell'elemento soggettivo, anche avuto riguardo 
all'ascrivibilità, in tutto o in parte, della violazione alla carenza, all'incompletezza o alla 
non adeguata diffusione di prassi operative e procedure di controllo interno; 

b) del grado di collaborazione con le autorità di cui all'articolo 21, comma 2, lettera a); 

c) della rilevanza ed evidenza dei motivi del sospetto, anche avuto riguardo al valore 
dell'operazione e alla loro incoerenza rispetto alle caratteristiche del cliente e del relativo 
rapporto; 

d) della reiterazione e diffusione dei comportamenti, anche in relazione alle dimensioni, 
alla complessità organizzativa e all'operatività del soggetto obbligato. 

Art. 58 (Inosservanza delle disposizioni relative all'obbligo di segnalazione delle 
operazioni sospette) 

1. Salvo che il fatto costituisca reato, ai soggetti obbligati che omettono di effettuare la 
segnalazione di operazioni sospette, si applica una sanzione amministrativa pecuniaria 
pari a 3.000 euro. 

2. Salvo che il fatto costituisca reato e salvo quanto previsto dall'articolo 62, commi 1 e 
5, nelle ipotesi di violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero plurime, si applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 30.000 euro a 300.000 euro. La gravità della 
violazione e' determinata anche tenuto conto: 

a) dell'intensità e del grado dell'elemento soggettivo, anche avuto riguardo 
all'ascrivibilita', in tutto o in parte, della violazione alla carenza, all'incompletezza o alla 
non adeguata diffusione di prassi operative e procedure di controllo interno; 

b) del grado di collaborazione con le autorità di cui all'articolo 21, comma 2, lettera a); 

c) della rilevanza ed evidenza dei motivi del sospetto, anche avuto riguardo al valore 
dell'operazione e al grado della sua incoerenza rispetto alle caratteristiche del cliente e 
del relativo rapporto; 
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d) della reiterazione e diffusione dei comportamenti, anche in relazione alle dimensioni, 
alla complessità organizzativa e all'operatività del soggetto obbligato. 

3. La medesima sanzione di cui ai commi 1 e 2 si applica al personale dei soggetti 
obbligati di cui all'articolo 3, comma 2 e all'articolo 3, comma 3, lettera a), tenuto alla 
comunicazione o alla segnalazione, ai sensi dell'articolo 36, commi 2 e 6 nonche' ai 
soggetti tenuti alla comunicazione o alla segnalazione ai sensi dell'articolo 37, comma 

3, responsabili in via esclusiva o concorrente con l'ente presso cui operano, dell'omessa 
segnalazione di operazione sospetta. 

4. Nel caso in cui le violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero plurime producono 
un vantaggio economico, l'importo massimo della sanzione di cui al comma 2: 

a) è elevato fino al doppio dell'ammontare del vantaggio medesimo, qualora detto 
vantaggio sia determinato o determinabile e, comunque, non sia inferiore a 450.000 
euro; 

b) è elevato fino ad un milione di euro, qualora il predetto vantaggio non sia determinato 
o determinabile. 

5. Ai soggetti obbligati che, con una o piu' azioni od omissioni, commettono, anche in 
tempi diversi, una o piu' violazioni della stessa o di diverse norme previste dal presente 
decreto in materia di adeguata verifica della clientela e di conservazione da cui derivi, 
come conseguenza immediata e diretta, l'inosservanza dell'obbligo di segnalazione di 
operazione sospetta, si applicano unicamente le sanzioni previste dal presente articolo. 

6. Ai soggetti obbligati che omettono di dare esecuzione al provvedimento di 
sospensione dell'operazione sospetta, disposto dalla UIF ai sensi dell'articolo 6, comma 
4, lettera c), si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 euro a 50.000 
euro. 

Art. 59 (Inosservanza degli obblighi di comunicazione da parte dei componenti 
degli organi di controllo dei soggetti obbligati) 

1. Ciascun componente degli organi di controllo presso i soggetti obbligati è punito con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 euro a 30.000 euro qualora, 
nell'esercizio della propria funzione, ometta di effettuare le comunicazioni obbligatorie 
ai sensi dell'articolo 46 del presente decreto. 

2. Le autorità di vigilanza di settore provvedono all'irrogazione delle sanzioni di cui al 
presente articolo nei confronti dei componenti degli organi di controllo presso i soggetti 
obbligati rispettivamente vigilati. 
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Art. 60 (Inosservanza degli obblighi informativi nei riguardi dell'Unità di 
informazione finanziaria e degli ispettori del Ministero dell'economia e delle 
finanze) 

1. Ai destinatari degli obblighi di trasmissione e informazione nei confronti dell'UIF, 
previsti dal presente decreto e dalle relative disposizioni attuative, che omettono di 
fornire alla medesima Unità le informazioni o i dati richiesti per lo svolgimento delle sue 

funzioni istituzionali, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 euro a 
50.000 euro. 

2. La medesima sanzione di cui al comma 1 si applica a coloro che, in occasione delle 
ispezioni di cui all'articolo 5, comma 3, si rifiutino di esibire documenti o comunque 
rifiutino di fornire notizie o forniscano notizie errate od incomplete. 

Art. 63 (Inosservanza delle disposizioni di cui al Titolo III) 

1. Fatta salva l'efficacia degli atti, alle violazioni delle disposizioni di cui all'articolo 49, 
commi 1, 2, 3, 5, 6 e 7, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 3.000 euro 
a 50.000 euro. 

1-bis. Fermo quanto previsto dal comma 1, per le violazioni di cui all'articolo 49, comma 
5, relative a importi inferiori a 30.000 euro, l'entita' della sanzione minima e' pari al 10 
per cento dell'importo trasferito in violazione della predetta disposizione. La disposizione 
di cui al presente comma si applica qualora ricorrano le circostanze di minore gravita' 
della violazione, accertate ai sensi dell'articolo 67. 

1-ter. Per le violazioni commesse e contestate dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021 il 
minimo edittale, applicabile ai sensi del comma 1, e' fissato a 2.000 euro. Per le 
violazioni commesse e contestate a decorrere dal 1° gennaio 2022, il minimo edittale, 
applicabile ai sensi del comma 1, e' fissato a 1.000 euro. 

2. La violazione della prescrizione di cui all'articolo 49, comma 12, e' punita con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 250 euro a 500 euro. 

3. La violazione del divieto di cui all'articolo 50, comma 1, e' punita con una sanzione 
amministrativa pecuniaria dal 20 per cento al 40 per cento del saldo. 

4. La violazione del divieto di cui all'articolo 50, comma 2, e' punita con una sanzione 
amministrativa pecuniaria dal 10 per cento al 40 per cento del saldo. 

5. La violazione dell'obbligo di cui all'articolo 51, comma 1, del presente decreto e' punita 
con una sanzione amministrativa pecuniaria da 3.000 euro a 15.000 euro. 

6. Per le violazioni di cui al comma 1 del presente articolo, che riguardano importi 
superiori a 250.000 euro, la sanzione e' quintuplicata nel minimo e nel massimo edittali. 
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7. Per le violazioni di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo, che riguardino importi 
superiori a 50.000 euro, la sanzione minima e massima e' aumentata del 50 per cento. 
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3. LA POLICY ANTIRICICLAGGIO IN ZOLVA S.P.A.   

3.1. ZOLVA S.P.A.  

ZOLVA S.p.A, società con sede a Roma, è attiva in Italia sin dal 1998 nel settore della 

gestione, tutela e recupero del credito per conto terzi.  

L’attività viene esercitata giusta licenza  concessa ex art. 115 del TULPS alla società ed 
intestata, quale titolare, al Presidente.    

L’attuale realtà di Zolva S.p.A. è il risultato di un’ampia operazione societaria finalizzata 
all’acquisizione della (già) Euro Service S.p.A. da parte del primario operatore 
norvegese Zolva, già attivo, tramite diverse sedi in Europa, nell’acquisto e nella gestione 
di portafogli non performing (N.P.L., non performing loans).  

L’appartenenza al gruppo norvegese nonché la presenza del medesimo, tramite società 
controllate o partecipate, in diversi paesi Europei - precisamente: Norvegia, Svezia, 
Finlandia, Danimarca, Spagna, Portogallo, Italia - dimostrano il profilo internazionale 
della società. 

Lo svolgimento dell’attività di recupero stragiudiziale dei crediti per conto di terzi, 
in presenza della licenza di cui all'articolo 115 TULPS, colloca Zolva tra i soggetti 
obbligati all’adempimento degli obblighi imposti dalla normativa antiriciclaggio, 
ai sensi dell’art. 3 del Decreto.  

3.2. FRAMEWORK DOCUMENTALE ANTIRICICLAGGIO 

Il framework documentale antiriciclaggio adottato da Zolva è costituito da: 

 Livello 1 - Policy antiriciclaggio: documento che descrive le scelte che la Società in 
concreto intende compiere sui vari profili rilevanti in materia di assetti organizzativi, 
procedure e controlli interni sul tema specifico AML; 

Livello 2 - Procedure operative antiriciclaggio: 

- PO 1: “autovalutazione del rischio”; 
- PO 2: “adeguata verifica della clientela”; 
- PO 3: “segnalazione di operazioni sospette”; 

Livello 3 - Istruzioni operative di dettaglio. 
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3.3. LA POLICY E LE PROCEDURE NELL’AMBITO DEL GRUPPO ZOLVA 

Nell’esercizio dell’autonomia riconosciuta a ciascuna società appartenente al Gruppo, 
Zolva S.p.A. comunica alla capogruppo l’adozione della propria Policy antiriciclaggio e 
delle relative procedure, nonché degli aggiornamenti effettuati, conformemente alla 
normativa italiana.  

La presente Policy e le relative procedure si inseriscono nel quadro dei seguenti 
strumenti regolatori di carattere generale del Gruppo Zolva: 

- il Code of Conduct, contenente i principi etici ai quali il Gruppo e la stessa ZOLVA 
S.p.A. si ispirano; 

- il Codice Etico della Società, che ha recepito i principi del Code of Conduct di 
Gruppo, aggiungendone di ulteriori, in base alla specifica realtà aziendale e 
nazionale;    

- il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del d.lgs. 231 del 
2001; 

- il sistema di deleghe e procure vigenti; 

- la documentazione e le disposizioni inerenti la struttura gerarchico-funzionale 
aziendale ed organizzativa (organigramma e funzionigramma); 

- le comunicazioni e le circolari aziendali dirette al personale; 

- la formazione obbligatoria, adeguata e differenziata di tutto il personale; 

- il sistema sanzionatorio  secondo le previsioni dei CCNL; 

- il Sistema di Gestione Integrato Qualità, Ambiente e Sicurezza aziendale, 
conforme alle norme UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015 e alle 
linee guida UNI INAIL per la costruzione di un SGSL (Sistema di gestione 
sicurezza sul lavoro). 

- il Sistema di Gestione Anticorruzione ai sensi della norma UNI EN ISO 37001; 

- il Sistema di Gestione della Sicurezza delle Informazioni, secondo la norma UNI 
EN ISO 27001; 

- il “corpus” normativo e regolamentare nazionale quando applicabile. 
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3.4. CRITERI DI RIFERIMENTO PER L’ADOZIONE DELLA POLICY E DELLE PROCEDURE IN 

ZOLVA S.P.A.  

Zolva prende atto dell’assenza, nel settore del recupero stragiudiziale dei crediti per 
conto terzi, di specifiche Autorità di vigilanza di settore o di Organismi di 
Autoregolamentazione e, conseguentemente, della mancanza di disposizioni di 

attuazione del Decreto in materia di organizzazione, procedure e controlli interni e di 
adeguata verifica della clientela; di procedure e metodologie per la valutazione del 
rischio di riciclaggio e finanziamento del terrorismo e di regole tecniche in materia, 
adottate da tali soggetti.  

Pertanto, Zolva, nella elaborazione della Policy antiriciclaggio e delle relative procedure, 
ha adottato un procedimento analogico, applicando alla propria realtà, in quanto 
compatibili, le disposizioni di attuazione, le procedure e metodologie nonché le regole 
tecniche per la valutazione del rischio di riciclaggio e finanziamento del terrorismo 
elaborate per altri settori di attività. Tale operazione è stata svolta con gli opportuni 
adeguamenti e semplificazioni suggeriti dalla peculiare realtà aziendale.  
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4. ASSETTI ORGANIZZATIVI E RUOLO DEGLI ORGANI AZIENDALI 
NELL’AMBITO DEL SISTEMA ANTIRICICLAGGIO 

4.1. L’ORGANO CON FUNZIONE DI SUPERVISIONE STRATEGICA  

L’Organo con funzione di supervisione strategica, che in Zolva coincide con il Consiglio 
di Amministrazione (BOD – Board of Directors) definisce e riesamina, periodicamente, 
gli orientamenti strategici e le politiche di governo dei rischi connessi con il riciclaggio, 
e, più specificatamente:  

− approva la presente policy, la quale  indica in modo analitico e motivato le scelte 
che ZOLVA intende in concreto compiere sui vari profili rilevanti in materia di 
assetti organizzativi, procedure e controlli interni, adeguata verifica e 
conservazione dei dati per assicurare coerenza con l’effettiva esposizione al 
rischio di riciclaggio;  

− definisce e approva le linee di indirizzo di un sistema di controlli interni organico 
e coordinato, funzionale alla pronta rilevazione e alla gestione del rischio di 
riciclaggio e ne assicura l’efficacia nel tempo;  

− approva l’istituzione della funzione antiriciclaggio - di cui nomina e revoca il 
Responsabile - individuandone i relativi compiti e responsabilità nonché le 
modalità di coordinamento e collaborazione con le altre funzioni aziendali di 
controllo;  

− delibera la nomina e la revoca del responsabile delle segnalazioni di operazioni 
sospette, sentito l’organo con funzioni di controllo;  

− assicura che i compiti e le responsabilità in materia antiriciclaggio siano allocate 
in modo chiaro e appropriato, garantendo che le funzioni operative e quelle di 
controllo siano distinte e che le funzioni medesime siano fornite di risorse 
qualitativamente e quantitativamente adeguate;  

− assicura la tutela della riservatezza nell’ambito della procedura di segnalazione 
di operazioni sospette;  

− con cadenza periodica, esamina e approva le relazioni relative all’attività svolta 
dal responsabile antiriciclaggio e ai controlli eseguiti dalle funzioni competenti, 
nonchè il documento sui risultati dell’autovalutazione dei rischi di riciclaggio;  

− assicura che le carenze e le anomalie riscontrate in esito ai controlli di vario livello 
siano portate tempestivamente a sua conoscenza, promuovendo l’adozione di 
idonee misure correttive, delle quali valuta l’efficacia.  

 



  

 

 
PLCY_AML _rev.00 

 

Pag. 24 di 32  

POLICY 

ANTIRICICLAGGIO 

                                                                                               

Documento di proprietà di ZOLVA SPA. Non può essere riprodotto o portato a conoscenza di terzi senza autorizzazione 

 

4.2. L’ORGANO CON FUNZIONE DI GESTIONE  

L’Organo con funzione di gestione, che in Zolva coincide con lo stesso BOD,  cura 
l’attuazione degli indirizzi strategici e delle politiche di governo del rischio di riciclaggio 
ed è responsabile per l’adozione di tutti gli interventi necessari ad assicurare l’efficacia 
dell’organizzazione e del sistema dei controlli antiriciclaggio, al fine di assicurare il 
rispetto dei relativi obblighi. In particolare:  

− cura la definizione di un sistema di controlli interni funzionale alla pronta 
rilevazione e alla gestione del rischio di riciclaggio e ne assicura l’efficacia nel 
tempo, in coerenza con le evidenze tratte dall’esercizio di autovalutazione dei 
rischi; assicura che le procedure operative e i sistemi informativi consentano il 
corretto adempimento degli obblighi di adeguata verifica della clientela e di 
conservazione dei documenti e delle informazioni.  

− in materia di segnalazione di operazioni sospette, definisce una procedura 
articolata in relazione alle specificità dell’attività, alle dimensioni e alle 
complessità di Zolva , secondo il principio di proporzionalità e alla luce 
dell’approccio basato sul rischio. La procedura deve essere in grado di garantire 
certezza di riferimento, omogeneità nei comportamenti, applicazione 
generalizzata all’intera struttura, il pieno utilizzo delle informazioni rilevanti e 
ricostruibilità dell’iter valutativo.  

− adotta, inoltre, misure volte ad assicurare la massima riservatezza della 
procedura di segnalazione nonché strumenti, anche informatici, per la rilevazione 
delle operazioni anomale.  

− definisce le iniziative e le procedure per assicurare il tempestivo assolvimento 
degli obblighi di comunicazione alle Autorità previsti dalla normativa in materia 
antiriciclaggio.  

Il BOD provvede altresì a: 

− definire i flussi informativi volti ad assicurare la conoscenza dei fattori di rischio a 
tutte le strutture aziendali coinvolte e agli organi incaricati di funzioni di controllo;  

− approvare i programmi di addestramento e formazione del personale dipendente 
e dei collaboratori sugli obblighi previsti dalla disciplina in materia antiriciclaggio, 
con la precisazione che l’attività di formazione deve rivestire carattere di 
continuità e di sistematicità e tenere conto dell’evoluzione della normativa e delle 
procedure predisposte dall’impresa;  

− adottare strumenti idonei a consentire la verifica dell’attività svolta dai dipendenti 
e dai collaboratori in modo da rilevare eventuali anomalie che emergano, 
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segnatamente, nei comportamenti, nella qualità delle comunicazioni indirizzate 
ai referenti e alle strutture aziendali nonché nei rapporti che gli stessi dipendenti 
o collaboratori intrattengono con la clientela;  

− assicurare, nei casi di operatività a distanza (ad es., effettuata attraverso canali 
digitali), l’adozione di specifiche procedure informatiche per il rispetto della 
normativa antiriciclaggio, con particolare riferimento all’individuazione 
automatica di operazioni anomale.  

4.3. L’ ORGANO CON FUNZIONE DI CONTROLLO: IL COLLEGIO SINDACALE 

Come previsto dal Codice Civile e dallo stesso decreto antiriciclaggio, l’organo con 
funzione di controllo – Collegio Sindacale vigila sull’osservanza della normativa e sulla 
completezza, funzionalità e adeguatezza dei sistemi di controllo antiriciclaggio. 
Nell’esercizio delle proprie attribuzioni, si avvale delle strutture interne per lo 
svolgimento delle verifiche e degli accertamenti necessari e utilizza flussi informativi 
provenienti dagli altri organi aziendali, dal responsabile antiriciclaggio e dalle altre 
funzioni di controllo interno, in particolare dall’Organismo di Vigilanza 231.  

In tale ambito, il Collegio Sindacale: 

− valuta l’adeguatezza e l’idoneità delle procedure adottate da Zolva per l’adeguata 
verifica della clientela, la conservazione delle informazioni e per la segnalazione 
delle operazioni sospette; 

− stimola l’azione di approfondimento dei motivi di eventuali carenze, anomalie e 
irregolarità riscontrate e promuove l’adozione delle opportune misure correttive.  

− per quanto concerne i rapporti con le Autorità di vigilanza, le Amministrazioni e 
gli organismi di cui all’art. 46 del decreto antiriciclaggio, è previsto che l’Organo 
di controllo informi senza ritardo detti soggetti di tutti i fatti di cui venga a 
conoscenza nell’esercizio delle proprie funzioni che possano costituire violazioni 
gravi o ripetute o sistematiche o plurime delle disposizioni di legge e delle relative 
disposizioni attuative.  
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5. L’ASSETTO ORGANIZZATIVO ANTIRICICLAGGIO IN ZOLVA  

Un efficace assetto organizzativo antiriciclaggio si basa su un coinvolgimento delle 
strutture operative e delle funzioni aziendali e sulla chiara definizione dei compiti e 
responsabilità delle stesse.  

All’interno delle strutture operative i controlli di linea hanno un ruolo fondamentale; essi 

si avvalgono di adeguati presidi e sistemi informativi, e del responsabile antiriciclaggio 
aziendale, al quale competono funzioni complesse, trasversali su tutta l’operatività 
svolta dall’impresa, qualificabili in termini sia di verifica della funzionalità di procedure, 
strutture e sistemi, sia di supporto e consulenza sulle scelte gestionali.  

5.1. LA FUNZIONE ANTIRICICLAGGIO 

a) INQUADRAMENTO ORGANIZZATIVO   

Zolva istituisce una funzione antiriciclaggio, organizzata  in coerenza con il principio di 
proporzionalità, dotata di un livello idoneo di indipendenza e di risorse adeguate ai 
compiti da svolgere. 

La funzione riferisce direttamente al BOD ed ha accesso a tutte le attività dell’impresa 
nonché a qualsiasi informazione rilevante per lo svolgimento dei propri compiti.  

Alla funzione antiriciclaggio deve essere ricondotto il personale che svolge compiti 
afferenti tale funzione, che deve essere adeguato per numero, competenze tecnico - 
professionali e aggiornamento, anche attraverso l’inserimento in programmi di 
formazione continua.  

 

b) COMPITI DELLA FUNZIONE ANTIRICICLAGGIO  

La funzione antiriciclaggio verifica senza soluzione di continuità che le procedure 
aziendali siano coerenti con l’obiettivo di prevenire e contrastare la violazione di norme 
in materia di antiriciclaggio. A tal fine, la funzione provvede a:  

− identificare le norme applicabili e valutare il loro impatto sui processi e le 
procedure interne;  

− collaborare alla definizione del sistema dei controlli interni e delle procedure 
finalizzato alla prevenzione e al contrasto dei rischi di riciclaggio;  

− verificare l’adeguatezza del processo di gestione dei rischi e l’idoneità del 
sistema dei controlli interni e delle procedure adottato e proporre le modifiche 
organizzative e procedurali necessarie o opportune al fine di assicurare un 
adeguato presidio dei rischi;  
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− collaborare alla definizione delle politiche di governo del rischio di riciclaggio e 
delle varie fasi in cui si articola il processo di gestione di tale rischio;  

− coordinare l’esercizio periodico di autovalutazione dei rischi di riciclaggio a cui è 
esposta Zolva;  

− prestare supporto e assistenza agli organi aziendali e all’alta direzione; in caso 
di offerta di prodotti e servizi nuovi, la funzione effettua in via preventiva le 
valutazioni di competenza;  

− verificare l’affidabilità del sistema informativo per l’adempimento degli obblighi di 
adeguata verifica della clientela, conservazione dei dati e segnalazione delle 
operazioni sospette;  

− curare, in raccordo con HR e OPE, la predisposizione di un adeguato piano di 
formazione, finalizzato a conseguire un aggiornamento su base continuativa del 
personale dipendente e dei collaboratori;  

− informare tempestivamente gli organi aziendali di violazioni o carenze rilevanti 
riscontrate nell’esercizio dei relativi compiti;  

− predisporre flussi informativi diretti agli organi aziendali e all’alta direzione; 

− svolgere, se del caso, le attività di rafforzata verifica della clientela nei casi in cui 
- per circostanze oggettive, ambientali e/o soggettive - appaia particolarmente 
elevato il rischio di riciclaggio. Se tale compito è attribuito alle strutture operative, 
il Responsabile antiriciclaggio (R AML) verifica l’adeguatezza del processo di 
rafforzata verifica condotto dalle strutture di linea, sottoponendo ad attento 
controllo tale processo e i relativi esiti;  

− porre particolare attenzione all’adeguatezza dei sistemi e delle procedure interne 
in materia di obblighi di adeguata verifica della clientela e di conservazione 
nonché dei sistemi di rilevazione, valutazione e segnalazione delle operazioni 
sospette, all’efficace rilevazione delle altre situazioni oggetto di obbligo di 
comunicazione nonché all’appropriata conservazione della documentazione e 
delle evidenze richieste dalla normativa;  

− effettuare, nella valutazione dell’adeguatezza delle suddette procedure, controlli 
in loco su base campionaria per verificare l’efficacia e la funzionalità delle stesse 
e individuare eventuali aree di criticità; 

− presentare, almeno una volta l’anno, una relazione agli organi di supervisione 
strategica, gestione e controllo sulle iniziative intraprese, sulle disfunzioni 
accertate e sulle relative azioni correttive da intraprendere nonché sull’attività 
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formativa del personale. Nella relazione confluiscono anche i risultati 
dell’esercizio di autovalutazione condotto.  

 

c) IL RESPONSABILE DELLA FUNZIONE ANTIRICICLAGGIO (R AML) 

Il R AML, a capo della struttura AML,  deve essere in possesso di adeguati requisiti di 
indipendenza, autorevolezza e professionalità.  

Il R AML è un responsabile di funzioni aziendali di controllo di secondo livello. La nomina 
e la revoca, adeguatamente motivate, sono di competenza del BOD, sentito il Collegio 
Sindacale.  

Il R AML riferisce direttamente agli organi aziendali e ha accesso diretto al BOD e al 
Collegio Sindacale, ai quali riferisce senza restrizioni o intermediazioni.  

Il R AML, collocato in posizione gerarchico - funzionale adeguata, non ha responsabilità 
dirette di aree operative né è gerarchicamente dipendente da soggetti responsabili di 
dette aree.  

 

d) ESTERNALIZZAZIONE DELLA FUNZIONE ANTIRICICLAGGIO  

Lo svolgimento dei controlli attribuiti alla funzione AML può essere affidato a soggetti 
esterni dotati di idonei requisiti in termini di professionalità, autorevolezza e 
indipendenza. La responsabilità per la corretta gestione dei rischi di riciclaggio resta, in 
ogni caso, in capo a Zolva.  

In caso di esternalizzazione, Zolva nomina un responsabile interno della funzione 
antiriciclaggio con il compito di verificare il corretto svolgimento del servizio da parte del 
fornitore e adotta le cautele organizzative necessarie a garantire il mantenimento dei 
poteri di indirizzo e controllo da parte degli organi aziendali.  

La decisione di ricorrere all’esternalizzazione non deve pregiudicare la qualità del 
sistema dei controlli. A tale fine, Zolva formalizza un eventuale accordo di 
esternalizzazione che definisca almeno:  

− i rispettivi diritti e obblighi, i livelli di servizio attesi, espressi in termini oggettivi e 
misurabili, nonché le informazioni necessarie per la verifica del loro rispetto;  

− gli eventuali conflitti di interesse e le opportune cautele per prevenirli o, se non 
possibile, attenuarli;  

− la durata dell’accordo e le modalità di rinnovo nonché gli impegni reciproci 
connessi con l’interruzione del rapporto;  



  

 

 
PLCY_AML _rev.00 

 

Pag. 29 di 32  

POLICY 

ANTIRICICLAGGIO 

                                                                                               

Documento di proprietà di ZOLVA SPA. Non può essere riprodotto o portato a conoscenza di terzi senza autorizzazione 

 

− la frequenza minima dei flussi informativi nei confronti del responsabile interno e 
degli organi aziendali e delle funzioni di controllo, fermo restando l’obbligo di 
corrispondere tempestivamente a qualsiasi richiesta di informazioni e di 
consulenza;  

− gli obblighi di riservatezza delle informazioni acquisite nell’esercizio della 
funzione;  

− la possibilità di rivedere le condizioni del servizio al verificarsi di modifiche 
normative o nell’operatività e nell’organizzazione dell’impresa esternalizzante;  

− la possibilità per Zolva, le Autorità di Vigilanza e la UIF di accedere alle 
informazioni utili e ai locali in cui opera il fornitore di servizi per l’attività di 
monitoraggio, supervisione e controllo.  

 

e) IL RESPONSABILE DELLE SEGNALAZIONI DELLE OPERAZIONI SOSPETTE (SOS)  

Il responsabile delle segnalazioni di operazioni sospette (R SOS) è il CEO di Zolva. 

Il ruolo può essere oggetto di delega al R AML.  

Il conferimento della delega è deliberato dal BOD sentito il Collegio Sindacale.  

Il RSOS è in possesso di adeguati requisiti di indipendenza, autorevolezza e 
professionalità e svolge la propria attività con autonomia di giudizio e riservatezza.  

Il ruolo di responsabile delle SOS va formalizzato e reso pubblico all’interno della 
struttura.  

Il responsabile delle SOS non ha responsabilità dirette in aree operative né è 
gerarchicamente dipendente da soggetti di queste aree.  

 

Il R SOS: 

− valuta le operazioni sospette comunicate dai preposti della società (responsabili 
delle funzioni operative – funzioni di primo livello - che hanno rapporto con i 
“clienti”, secondo l’ampia definizione fornita al precedente par 2.5, pag. 11: SAL 
e OPE); 

− trasmette alla UIF le segnalazioni previa verifica delle loro fondatezza, 
tralasciando il nominativo dei soggetti coinvolti nella procedura di segnalazione 
dell’operazione; 

− mantiene evidenza delle valutazioni effettuate nell’ambito della procedura, anche 
in caso di mancato invio della segnalazione alla UIF.  
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Inoltre il R SOS:  

− conosce e applica con rigore ed efficacia le istruzioni, schemi e indicatori emanati 
dalla UIF;  

− svolge un ruolo di interlocuzione con la UIF e corrisponde tempestivamente alle 
eventuali richieste di approfondimento provenienti dalla stessa;  

− può acquisire ogni informazione utile dalla struttura che svolge il primo livello di 
analisi delle operazioni anomale e dal responsabile antiriciclaggio, ove i due 
soggetti non coincidano;  

− ha libero accesso ai flussi informativi diretti agli organi e alle strutture aziendali, 
significativi per la prevenzione e il contrasto del riciclaggio (ad esempio, richieste 
pervenute dall’autorità giudiziaria o dagli organi investigativi);  

− utilizza nelle valutazioni anche eventuali elementi desumibili da fonti informative 
liberamente accessibili;  

− comunica l’esito della propria valutazione al soggetto responsabile di primo livello 
che ha dato origine alla segnalazione, con modalità organizzative idonee ad 
assicurare la tutela della riservatezza;  

− effettua verifiche, anche a campione, sulla congruità delle valutazioni effettuate 
dal primo livello sull’operatività della clientela;  

− fornisce informazioni sui nominativi dei clienti oggetto di segnalazione di 
operazioni sospette ai responsabili delle strutture competenti ai fini 
dell’attribuzione o aggiornamento del profilo di rischio dei clienti stessi, anche 
attraverso l’utilizzo di idonee basi informative ma con la dovuta riservatezza.  
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6. L’ADOZIONE DELLA POLICY 

E’ demandata al Consiglio di Amministrazione di ZOLVA S.p.A l’adozione della presente 
Policy e relative procedure, mediante apposita delibera.  

Allo stesso organo amministrativo è altresì attribuito il compito di integrare il presente 
documento e le procedure elaborate sulla base del medesimo, nonchè di apportare 
eventuali modifiche ed adeguamenti in relazione ai cambiamenti normativi, organizzativi 
e di business. 

A tal fine, con cadenza annuale o in caso di modifiche organizzative o novità normative, 
a cura del R AML si procederà ad un aggiornamento della struttura documentale AML.   

Le successive istruzioni operative saranno oggetto di approvazione da parte del CEO.  
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7. DIFFUSIONE DELLA POLICY 

7.1. DESTINATARI 

Il presente documento tiene conto della realtà imprenditoriale di ZOLVA S.p.A. e 
rappresenta un valido strumento di sensibilizzazione ed informazione di tutti i soggetti, 
interni ed esterni, che operano in Zolva o per suo conto (“Destinatari”).  

La Policy e le relative procedure sono state definite affinché tutti i Destinatari seguano, 
nell’espletamento delle proprie attività, comportamenti in linea con l’adempimento degli 
obblighi previsti dalla normativa antiriciclaggio, nell’ottica di prevenzione dei reati di 
riciclaggio e finanziamento del terrorismo.  

In ogni caso, le funzioni aziendali e le unità organizzative competenti assicurano il 
recepimento nelle procedure della Società dei principi e delle norme di comportamento 
contenuti nella presente Policy e relative procedure.  

 

7.2. FORMAZIONE ED INFORMAZIONE DEL PERSONALE 

È obiettivo di ZOLVA S.p.A. garantire una corretta conoscenza da parte dei Destinatari 
circa il contenuto del Decreto e gli obblighi derivanti dal medesimo.  

Ferma restando l’assoluta priorità riconosciuta e garantita da Zolva alla continua 
formazione del personale sulla normativa antiriciclaggio, ai fini dell’efficace attuazione 
della presente Policy, la formazione e l’informativa verso i Destinatari è gestita dalla 
funzione Human Resources (HR), in stretto coordinamento con il Responsabile 
Antiriciclaggio (R AML), con l’Ufficio Legale (LEG) e con i responsabili delle funzioni e 
delle unità organizzative aziendali di volta in volta coinvolte nella applicazione della 
Policy. 

I programmi e la frequenza delle sessioni formative saranno oggetto di definizione da 
parte delle suddette funzioni e di approvazione da parte del CEO.  

Al fine di garantire l’effettiva diffusione della Policy antiriciclaggio e delle relative 
procedure e l’informazione del personale con riferimento ai contenuti della normativa ed 
agli obblighi derivanti dall’attuazione della medesima, è istituita una specifica sezione 
della intranet aziendale (nella quale sono presenti e disponibili tutti i documenti che 
compongono il Framework documentale antiriciclaggio) dedicata all’argomento e 
aggiornata, di volta in volta, dalla funzione interna di riferimento. 


